
EMERGENZA UCRAINA - La situazione nei paesi limitrofi 

 È possibile effetturare una donazione diretta (causale “Emergenza Ucraina”) al seguente IBAN: 
IT05 G 08399 12000 000000332325, intestato a Diocesi di Treviso – Caritas Tarvisina.

Per usufruire delle detrazioni fiscali previste dalla legge
si può effetturare la donazione al nostro braccio operativo Servitium Emiliani ONLUS, al seguente

IBAN: IT55 H 08399 12000 000000318111

Ulteriori comunicazioni saranno fornite in base all’evolversi degli eventi. 
Restate informati attraverso i dettagli che pubblichiamo settimanalmente sul nostro sito: 

www.caritastarvisina.it 
numero dedicato all’emergenza 345 5832774

4,6 milioni di persone sono fuggite nei paesi confinanti (fonte UNHCR e IOM – 11 aprile 2022): 2,6 milioni in
Polonia, 700.000 in Romania, 430.000 nella Confederazione Russa, 429.000 in Ungheria, 413.000 in Moldavia,
320.000 in Slovacchia, 21.000 in Bielorussia.
Altre Caritas nazionali e diocesane si sono attivate per garantire accoglienza e protezione in Bosnia-Erzegovina,
Bulgaria, Georgia, Montenegro, Turchia. 
Caritas Italiana è in contatto costante con tutte le Caritas di questi paesi per fornire loro supporto.

dati al 11/04/2022

Romania
Caritas Romania si è attivata in diverse aree di confine con vari servizi, tra cui il centro di accoglienza e transito a
Siret. Il centro è in funzione dal 27 febbraio e offre accoglienza, pasti e altro tipo di supporto per 25 persone al
giorno. Accoglie non solo ucraini, ma anche profughi di altre nazionalità in fuga dall’Ucraina (indiani, marocchini,
iracheni). Organizza il trasporto dei profughi da Siret alla stazione dei treni di Suceava. Altri 2 centri Caritas nel
nord-est della Romania sono stati messi in funzione, per un totale di 110 posti letto. Sono gestiti dalle locali
parrocchie e congregazioni religiose; ulteriori 2 centri Caritas sono in allestimento e saranno aperti a breve. Caritas
offre anche supporto ai profughi ucraini che arrivano a Bucarest, con un infocenter che offre cibo, trasporto,
assistenza, contatti con l’ambasciata ucraina. Un infocenter è stato avviato anche al valico di frontiera di Sighetu
Marmatiei.

Moldavia
Caritas Moldavia è quotidianamente al fianco dei profughi in fuga dell’Ucraina, fornisce supporto materiale e
assistenza alle tante famiglie che arrivano dal sud dell’Ucraina. 
Caritas Moldavia ha allestito un Centro di accoglienza con circa 130 posti (i profughi soggiornano al massino uno o
due giorni), avviato un programma di sostegno psicologico quotidiano nei Centri per i profughi con il
coinvolgimento di 111 psicologi volontari e distribuito quotidianamente pasti nei Centri per i profughi, grazie allo
sviluppo di un’efficace strategia di approvvigionamento e distribuzione. 
Ad oggi, Caritas Moldavia ha fornito alloggio a circa 440 profughi; ha offerto sostegno psicologico a 250 persone
tra cui 170 bambini e ha fornito pasti caldi a circa 5000 persone. Particolare attenzione è stata data all’aiuto delle
persone con disabilità.

Caritas Polonia ha prontamente attivato tutta la rete delle Caritas diocesane, riuscendo a fornire circa 2600 posti di
accoglienza. Ha garantito un alloggio sicuro a 800 minori tra orfani e bambini con varie disabilità in stretta
collaborazione con le autorità ucraine e polacche. Sta anche fornendo un punto informativo, di assistenza e
soccorso al confine polacco-ucraino, nei diversi luoghi di entrata dei profughi. Ha allestito inoltre diverse “Tende
della Speranza”, centri di ristoro e accoglienza, dove vengono forniti cibo, bevande calde, thermos, coperte e sacchi
a pelo, e informazioni necessarie per proseguire il viaggio, perché spesso le persone desiderano ricongiungersi con
amici e parenti situati in località diverse.
Solo nell'arcidiocesi di Przemyśl, ogni giorno, i volontari consegnano 30mila panini e finora hanno distribuito
migliaia di pasti e bevande calde. Alla stazione ferroviaria di Przemyśl ha aperto uno spazio per donne con
bambini, gestito da volontari e religiose. Molto importante è il lavoro logistico che permette l’organizzazione e l’invio
di centinaia di convogli umanitari verso l'Ucraina, con forniture di cibo, acqua, medicine, articoli di primo soccorso,
vestiti, e altri prodotti.

Polonia


